
 

 

DIPARTIMENTO DELL'EDUCAZIONE, DELLA CULTURA E DELLO SPORT 
 

Conferenza stampa  
Campionati mondiali juniores di corsa d’orientamento 

Tenero 10-17 luglio 2005 
Intervento di Gabriele Gendotti – Consigliere di Stato e Direttore del DECS 

 
 

Bellinzona, 8 luglio 2005 

 
Signor vicepresidente della Federazione internazionale,  
Signor presidente della Federazione svizzera,  
Signor presidente dell’Associazione sportiva ticinese , 
Signor presidente del comitato organizzativo, 
Gentili Signore e Signori, 
 
E’ con particolare soddisfazione che porgo il saluto e il benvenuto del Governo del Canton Ticino 
ai partecipanti e agli organizzatori dei campionati mondiali juniores di corsa d’orientamento. Con 
particolare soddisfazione, perché dopo i campionati mondiali di ciclismo e di mountain bike, il 
nostro territorio è di nuovo teatro di una manifestazione sportiva di altissimo livello che porterà il 
nome e l’immagine del Ticino in tutto il mondo.  
Nell’Anno internazionale dello sport e dell’educazione fisica, così dichiarato dall’Assemblea delle 
Nazioni Unite, il Canton Ticino e la Svizzera italiana accolgono una grande competizione 
internazionale riservata ai giovani, alla quale faranno da contorno altri due importanti eventi 
sportivi, che trasformeranno per una settimana i boschi della nostra regione in un grande stadio 
all’aperto. 
 
E’ un privilegio per il Ticino poter offrire ai gareggianti della settimana orientistica mondiale alcune 
fra le più belle zone boschive del Cantone, diventate grazie alla loro rappresentazione cartografica 
delle infrastrutture sportive di notevole valore tecnico, che vanno ad aggiungersi ai 787 impianti 
sportivi pubblici e privati esistenti nel Cantone, arricchendo i luoghi per lo svago e il tempo libero e 
di richiamo turistico. 
 
Ed è anche un privilegio e motivo di orgoglio poter offrire ai concorrenti la competenza e la 
passione degli organizzatori, maturata negli anni con la realizzazione di competizioni nazionali e 
internazionali di grande spessore.  
 
I successi della corsa d’orientamento svizzera di questi ultimi anni sono stati costruiti anche con il 
contributo del movimento orientistico ticinese, al quale va riconosciuto il grande sforzo nella 
promozione della corsa d’orientamento non solo come sport d’élite, ma pure quale sport per tutti, 
bambini, giovani, adulti e anziani e come ideale sport scolastico. 



 

 

 
Per lo sportivo d’élite, l’Associazione sportiva ticinese organizza ora, con l’appoggio e il sostegno 
delle autorità e della popolazione del Cantone, questi campionali mondiali juniores, dai quali 
sbocceranno i campioni di domani. 
 
Per lo sport scolastico mi piace ricordare il grande apporto delle sedi ticinesi al progetto sCOOL 
(si legge come l’inglese school) per la diffusione capillare della corsa d’orientamento nelle scuole. 
Ricordo le statistiche del 2003, che riportano di 12'000 allievi ticinesi impegnati nel riuscito 
tentativo di record del mondo e cito pure con orgoglio le cifre degli anni seguenti: 650 ragazzi alla 
sCOOL-Cup di Mendrisio nel 2004, 570 bambini al via nel 2005 a Villa Negroni, 1890 ragazzi di 35 
sedi scolastiche che hanno partecipato, dal 2002 fino a poche settimane fa, alle giornate di 
animazione proposte nell’ambito del Tour de Suisse. Sono cifre che testimoniano di una costante e 
proficua collaborazione fra le società di corsa d’orientamento cantonali e i docenti per la 
formazione sportiva dei giovani.  
 
Abbinando il movimento nella natura all’impegno mentale richiesto dall’interpretazione della 
cartina, chi pratica la corsa d’orientamento può rigenerare il corpo e allenare il cervello, trovando la 
strada giusta, in un equilibrio utile anche nella vita quotidiana e sociale. 
In questo senso direi che nella corsa d’orientamento si possano individuare bene gli obiettivi 
fondamentali dello sport per tutti, come ideale di vita attiva e rispettosa dell’ambiente, nel quale 
siano valorizzate le relazioni sociali nel contatto e nel confronto con gli altri.  
Obiettivi che una politica sportiva moderna non può non condividere e appoggiare. Ecco allora che 
sono sicuramente giustificati gli interventi del Cantone a sostegno dello sport, in un contesto nel 
quale il Ticino può ben dirsi fra i primi in Svizzera: penso alla creazione della scuola per sportivi 
d’élite al CST di Tenero, ai contributi straordinari stanziati a favore dell’attività giovanile delle 
Federazioni, al lancio di campagne mirate del tipo “Dopo scuola faccio sport”, alla realizzazione in 
proprio di eventi sportivi competitivi o di carattere popolare, come i “Giochi invernali Alpe Adria”, o 
l’ultimo progetto di una lunga serie, la giornata Sportissima dell’11 settembre 2005.  
 
In questo terreno fertile ha potuto germogliare anche l’ambizioso traguardo che gli organizzatori 
della settimana orientistica ticinese si apprestano in questi giorni a tagliare. L’auspicio del Canton 
Ticino/Svizzera italiana e mio personale è che le competizioni possano regalare loro il successo 
meritato.  
 
Ai graditi ospiti, concorrenti e dirigenti, auguro le migliori soddisfazioni sportive e di riuscire a 
catturare le emozioni destate dalle bellezze paesaggistiche e culturali della nostra regione. 
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